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LE VOCI DEI POZZI – Un oggetto poetico
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Il libro
Ideazione, ceramiche originali, collage digitali e testi di Mirco Denicolò.
Progetto grafico di Roberto Ossani.
Fotografie di Raffaele Tassinari.
Stampato dalla Tipografia Valgimigli a Faenza nel 2022.
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L’installazione sonora 
13 elementi in ceramica smaltata e grafita, struttura in legno dipinto, 
sistema sonoro digitale.  Cm 100x100x25. 2020
Partner tecnico Manifatture Sottosasso.
La parte digitale è progettata e realizzata da Stefano Mazzotti.
Voce è di Tiziana Asirelli.



















Un pezzo di vetro.
Ho male qui!
Tira la sabbia.
Nastro rosso.
Vuoi vedere?
Tanto sonno…
Piano, piano, piano…
Piume di gallina
Taglia il pane!
Acqua salata.
Chiudi la porta!
È stata la pioggia!
Povero pinocchio!







Ci sono i campi, c'è la pianura, c'è il caldo. 

Ci sono i pozzi ed i pozzi sono buche profonde.

Dal fondo dei pozzi salgono voci e rumori, 

le voci ci chiamano.



I pozzi scendono in profondità, come le radici nella 
terra e giù, in fondo, c'è una città, la città delle acque.

Nella città delle acque ci sono oggetti antichi e perduti, 
ci sono correnti d'acqua che collegano tutti i pozzi della 
pianura, c'è una macchina fatta di ruote e di flauti: 

le ruote girano mosse dalle correnti, dalla macchina 
escono musiche, sono suoni liquidi



La musica viaggia con le correnti e incontra creature 
che assomigliano ad alghe o a nastri di carta, sono 
creature parlanti, sono la forma delle voci.

Le voci dondolano, dicono cose come: 

«E' stata la pioggia» 

oppure «Ho male qui»  

oppure «Gallo!». 



La musica le tocca, fa loro il solletico, disegna 

un recinto intorno, un recinto a forma di vaso.

Ci sono voci in fondo ai pozzi, creature leggere. 

Ogni volta che la musica le incontra le accarezza 

e le imprigiona.



Io colleziono simulacri, raccolgo oggetti dal fondo 

dei pozzi. Li conservo al sicuro.

Di notte, di tanto in tanto, sento voci di bambina, 
escono dai vasi, dicono: 

"Un pezzo di vetro", "Mi tira la sabbia", "Nastro rosso", 

"Vuoi vedere?"...
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